ALCUNE TECNICHE

1. Mappa nel mezzo

Materiali:

- un foglio bianco grande (i ricambi da lavagna a fogli) oppure un retro di un poster, per ogni gruppo formato;

- eventuali pennarelli (uno a testa) o una penna per ogni studente;

- nastro adesivo da parete o puntine per appendere.

Procedimento:

1. L’insegnante suddivide la classe in gruppi di 4 membri ciascuno (nel caso di numeri dispari i gruppi possono essere di 3 o di 5);

2. Ad ogni gruppo consegna il foglio bianco grande/cartellone ed i pennarelli;

3. Chiede ai gruppi di tracciare il foglio nel seguente modo:




4. Ogni studente prende posizione davanti ad una parte del tracciato, che diventa il suo blocco degli appunti e delle idee;

5. L’insegnante, quando tutti sono pronti, pone la prima domanda, assegnando un tempo per le annotazioni.

Ogni studente pensa individualmente alle sue risposte, ed inizierà ad annotarle, individualmente, nel suo spazio (non in quello centrale). Potrà annotare appunti, idee chiave, frasi intere, suggestioni, tutto la fine di trovare delle risposte alla domanda posta.

6. Allo scadere del tempo, l’insegnante ferma la fase individuale.

7. L’insegnante assegna un tempo affinché gli studenti:

a. leggano quanto scritto agli altri a turno;
b. annotino nel frattempo delle idee chiave sul loro quaderno;
c. discutano di quanto ascoltato.
8. L’insegnante, allo scadere del tempo, chiede agli studenti di elencare le risposte ed eventualmente sintetizzarle. Saranno annotate nello spazio centrale del foglio rimasto libero. Altrimenti nello spazio interno si può creare uno slogan, un logo, un disegno, …che rappresenti l’idea emersa dal gruppo. 
Giunto a questo punto della struttura, l’insegnante può procedere utilizzando modalità diverse:

9 a) Il gruppo nomina un portavoce (che potrà essere comunque individuato dall’insegnante) che presenterà le sintesi alla classe. L’insegnante tabula quanto emerge raccogliendo il riepilogo in un nuovo cartellone, che appende alle pareti con gli altri prodotti dalla classe.

9 b) chiede di appendere i cartelloni prodotti e attiva “Visita in Galleria”.

9 c) attiva “1 a casa 3 in viaggio”.
N.B. Questa tecnica si può utilizzare anche per la realizzazione di una sintesi di un argomento, nel quale ogni membro del gruppo diventa responsabile di una parte e insieme concordano per riempire lo spazio centrale attraverso un logo, un disegno, uno slogan,… 
Scopi:

- Attivare le informazioni di pre-conoscenza individuale;

- Elaborare delle informazioni individuali;

- Fare sintesi di un insieme di pensieri;

- Esprimere e sostenere le proprie idee;

- Ascoltare le idee degli altri prima di esprimere le proprie;

- Sostenere una discussione;

- Condividere delle informazioni;

- Selezionare le informazioni;

- Scrivere in modo chiaro il pensiero;

2. Visita in galleria

Materiali:

- i prodotti dei gruppi o dei ragazzi;

- una penna a testa;

- il proprio quaderno degli appunti;

- le rubriche sul prodotto precedentemente realizzate.

Procedimento:

1. I prodotti dei gruppi (cartelloni, tabelle, …) o i lavori dei ragazzi, dovrebbero essere affissi in punti diversi

dell’aula come fossero dipinti o campioni di opere. Oppure potrebbero essere disposti sui tavoli dei vari

gruppi.

2. Gli studenti si muovono simultaneamente e liberamente per la stanza per guardare, discutere, far

riflessioni sugli elaborati, come se fossero in una galleria;

3. Vicino al prodotto viene messo un foglio bianco per i feedback, così che ogni gruppo possa annotare le

proprie osservazioni sul lavoro visionato: punti di forza, complimenti, suggerimenti per l’integrazione…

4. Al termine della fase di visita, ogni gruppo ritorna sul proprio lavoro, analizza i commenti degli altri gruppi

ed eventualmente procede alla revisione/sistemazione/completamento dello stesso.

Ogni commento degli altri compagni e frutto della discussione viene annotato nel quaderno personale.

Scopi:

1.criticare aspetti del prodotto, ma non gli autori;

2. muoversi nello spazio in modo ordinato;

3. fornire feedback positivi, accettare le “critiche”;

4. autovalutarsi.

3. Carosello

Materiali:

- i prodotti dei gruppi o dei ragazzi;

- una penna a testa;

- il proprio quaderno degli appunti;

- le rubriche sul prodotto precedentemente realizzate.

Procedimento:

1. I prodotti dei gruppi (cartelloni, tabelle, …) o i lavori dei ragazzi, dovrebbero essere affissi in punti diversi

Dell’aula come fossero dipinti o campioni di opere. Oppure potrebbero essere disposti sui tavoli dei vari

gruppi.

2. I gruppi si collocano sui tavoli del loro lavoro, oppure vicini a quello appeso.

3. L’insegnante chiede che in ogni gruppo si decida chi sarà lo speaker (n.1) e chi gli ascoltatori (n. 2- 3- 4.)

Completata la fase organizzativa, l’insegnante informa i gruppi che lo speaker di ogni gruppo rimarrà al

proprio posto, mentre i suoi compagni (per ogni gruppo) ruoteranno fino ad occupare i posti del primo gruppo

collocato vicino in senso orario;

4. L’insegnante fa partire il primo giro di carosello, dando anche un tempo per questo, uguale per tutti: lo

studente speaker espone agli ospiti, mentre gli altri ascoltano lo speaker di turno;

5. L’insegnante, allo scadere del tempo stabilito, fa alzare gli ascoltatori di ogni gruppo,dando la consegna di

ruotare nuovamente in senso orario, scalando al gruppo successivo. Questo avviene fino a che i gruppi

ritornare dal loro speaker;

6. I gruppi riferiscono al proprio speaker quanto ascoltato;

7. I gruppi si confrontano con le rubriche e danno feedback agli altri,come l’insegnante;

8. Ogni commento degli altri compagni e frutto della discussione viene annotato nel quaderno personale.

Scopi:

1. criticare aspetti del prodotto, ma non gli autori;

2. muoversi nello spazio in modo ordinato;

3. fornire feedback positivi, accettare le “critiche”;

4. auto valutarsi.

4. Cerchio da 5x5

Materiali:

- una penna a testa

- il proprio quaderno degli appunti

Procedimento:

1. L’insegnante organizza gruppi da 5 (oppure da 4 o da 6, dipende dal numero complessivo della classe rispetto all’attività di seguito spiegata);

2. L’insegnante dispone i gruppi in due cerchi, uno davanti all’altro – interno/esterno - come nella figura: 
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le persone sedute nel cerchio interno volgono la faccia all’esterno, mentre le persone sedute nel cerchio esterno volgono la faccia all’interno, di fronte al compagno o compagna del cerchio interno.

E’ possibile che per i numeri reali della classe, non si pervenga ad una struttura di questo genere: per tale motivo, mantenendo la logica dell’attività, è utile formare i gruppi in un numero diverso da 5. In alcuni casi è possibile che l’insegnante sia parte di uno dei cerchi.

3. L’insegnante enuncia la prima domanda di aggancio.

4. Ogni studente parla con il proprio compagno. Questo può essere fatto liberamente o può essere guidato dall’insegnante. Per esempio l’insegnante potrebbe dire: “Le persone del cerchio esterno hanno un minuto per spiegare la loro posizione su questo argomento. Le persone dell’interno possono fare domande ma non esplicitare le loro idee”.

5. Allo scadere del tempo gli studenti dell’esterno si alzano e cambiano sedia verso il nuovo partner. Quando gli studenti incontrano il nuovo partner devono, prima, parafrasare quello che hanno ascoltato e poi iniziare la nuova discussione.

6. Alla fine del giro, ogni gruppo si incontra separatamente e redige una mappa delle idee ascoltate.

7. L’insegnante raccoglie e tabula quanto viene presentato.

Scopi:

- Attivare le informazioni di pre-conoscenza individuale;

- Elaborare delle informazioni individuali;

- Esprimere in modo chiaro le proprie idee;

- Parlare a turno;

- Ascoltare e comprendere le idee degli altri;

- Selezionare le informazioni;

- Condividere delle informazioni;

- Fare sintesi di un insieme di pensieri;

- Creare connessioni;

- Fare delle scelte.

